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Le Istruzioni della Banca d’Italia, di cui alla disciplina dell’usura, non sono dettate al fine di
come debba essere conteggiato il TEG, ossia il tasso effettivo globale applicato dalla banca
sulla singola operazione con il cliente, ma sono rivolte alle banche e agli operatori finanziari
per  rilevare  il  TEGM,  ossia  il  tasso  effettivo  globale  medio  applicato  per  operazioni
omogenee in un determinato periodo.

Le Istruzioni della Banca d’Italia, di cui alla disciplina dell’usura, non hanno alcuna efficacia
precettiva nei confronti del giudice nell’ambito del suo accertamento del TEG applicato alla
singola  operazione,  né  debbono  essere  osservate  dagli  operatori  finanziari  quando
stabiliscono il tasso di interesse di un determinato rapporto; e ciò sia perché le stesse non
sono finalizzate a stabilire il TEG, sia perché sono disposizioni non suscettibili di derogare
alla legge.

Il  procedimento per pervenire alla  fissazione del  tasso soglia trimestrale con D.M. del
Tesoro non prevede l’automatica assunzione dei dati rilevati dalla Banca d’Italia, la quale ha
funzione semplicemente consultiva, e stabilisce pure un «correttivo», come riferito al tasso
ufficiale di sconto, per pervenire all’indicazione del tasso soglia. Non può dunque affermarsi
un’automatica  equiparazione tra  le  risultanze  delle  rilevazioni  della  Banca d’Italia  e  il
TEGM, sia dal punto di vista formale, atteso che questo è stabilito con decreto solo «sentita
la Banca d’Italia», sia dal punto di vista sostanziale perché la norma prevede comunque
ipotesi di correttivi da apportarsi dal ministero competente.


